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.

dovute ai componenti della Commissione ed agli esperti e
1 per le retribuzioni del personale di segreteria ».

. .

Ordiniamo clie la presente, munita del sigillo dello Stato
Numero di pubbheazione 1691' sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti'

LEGGE 1•1uglio 1926, n. 1380. del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di osser-
Conversione in legge del II. decreto=legge 15 aprile 1926, n. 765, varla e di farla osservare come legge dello Stato.

cepcernente provvediritenti per la tutela e lo sviluppo dei luoghi
di etira, di soggiorno o di turismo. Data a San Rossore, addì 15 luglio 1926.

XITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÃ DELLA NAZIONE

RE D'ITAItTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 15 aprile 1926,
n. 765, concernente provvedimenti per la tutela e lo sviluppo
del luoghi di cura, di soggiornos o di turismo.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Sta‡o,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossore, addì 1° luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI- FEDERZONI - fOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1692.

LEGGE 15 luglio 1926, n. 1379.
Conversione in legge del R. decreto.legge 7 gennaio 1926,

n. 216,. riguardante la preferenza di prodotti dell'industria nazio=
nale negli acquisti da effettuarsi da parte delle Amministrazioni
dello Stato, degli Enti autarchici, o sottoposti alla tutela o vigi
lanza dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato.
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge 7 gennaio 1920,
n. 216, concernente la preferenza ai prodotti delPindustria
nazionale negli acquisti da effettuarsi da parte delle Ammi-
nistrationi dello Stato, degli Enti autarchici, o sottoposti
alla tutela o vigilanza dello Stato, introducendo nel decreto
stesso le seguenti modificazioni:
All'art. 1. primo comma, dopo le parole : « Enti pre-

detti », aggiungere : « alle società, ditte, istituti o Enti co-
munque sovvenzionati o sussidiati dallo Stato »; nell'ultimo
comma dopo le parole : « prodotto finito presenti », aggiun-
gere o almeno », e dopo le parole : « anmento di valore »,
togliere le parole: « di almeno il 60 » e sostitnirle con le

parole: « dal 20 al 40 ».

A1Part. 3, sostituire le parole : « 30 giugno 1920 », con

le parole: « 31 dicembre 1926 ».

All'art. 4, aggiungere al secondo comma : « c saranno

anche determinati i fondi per il pagamento delle indennità.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- BELLUZZO - .ŸOLPI
- LANZA DI SCALEA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Numero di pubblicazione 1693.

REGIO DECRETO 9 luglio 1926, n. 1381.

Sopratassa speciale per 11 trasporto degli oggetti postali sulle
linee di navigazione aerea.

VITTORIO EMANUELE III

PEH GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 3 aprile 1926, n. 632;
Visto l'art. 7 del 11. decreto-legge n. 520 del 28 aprile

1925, convertito nella legge il 21 marzo 1926, n. 597;
Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste ed
i telegrafi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni di concerto con quelli per le finanze e

per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La sopratassa speciale dovuta per Pinoltro con mezzo di
trasporto aereo degli oggetti postali impostati nel Regno è
stabilita come segue :

a) Lettere e biglieti postali (ogni 15 grammi o frazione
di 15 grammi), cartoline per corrispondenza e quelle illu-
strate, biglietti da visita, partecipazioni, fatture commer-
ciali e cedole di commissioni librarie:
su ciascuna linea interna, L. 0.60 ;
sulle linee Italia-Grecia-Turchia e Genova-Barcellona,

L. 1.20.
b) Carte manoscritte, stampe e campioni (ogni 50 gram-

mi o frazione di 50 grammi) :

su ciascuna linea interna, L. 1;
sulle linee Italia-Grecia-Turchia e Genova-Barcellona;,

L. 2.

c) Pacchi postali (ogni 300 grammi o frazione di 300
grammi) :
su ciascuna linea interna, L. 6;
sui tratti da Genova a Barcellona e da Brindisi ad Atëne,

o Smirne, o Salonicco, L. 12;
sul tratto Erindisi-Costantinopoli, L. 14.

Art. 2.

Il corrispettivo dovuto alPAmministrazione italiana delle

poste e dei telegrafi da quelle estere per gli invii da effet-
tuarsi a mezzo delle linee aeree indicate nelParticolo pre-
cedente è stabilito, proporzionalmente al peso, nella misura
seguente per ogni chilogramma:

su ciascuna linea interna, franchi oro 5;
sulla linea Genova-Barcellona, franchi oro 6;
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sul tratto da Brindisi ad Atene, o Smirne o Salonicco,
franchi oro 6;
sul tratto Erindisi-Costantinopoli, franchi oro 7.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 luglio 1926.

eVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO -- VOLPI.

Isto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Cor/c de¿ conti, addi 19 afosto 1926.
Atti del Governo, registro 251, foglio 7& - COOP

I

Numero di pubblicazione 1694.

REGIO DEC1tETO 9 luglio 1926, n. 1382.
Sistemazione in ruolo dei salariati invalidi di guerra in ser.

Vizio straordinario presso l'Amministrazione delle antichità e

belle arti.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto l'art. 1, n. 3, della legge 31 genuaio 1926, n. 300 ;
Veduto il Nostro decreto-legge 17 aprile 1925, n. 030;
Veduti i Nostri decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e 31 di-

.'cembre 1923, n. 3164;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
TJdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le fi-
nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero dei posti di custode del ruolo del personale dei
monumenti, dei musei, delle gallerie e degli scavi di antichità
di cui alla tabella B annessa al R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 3101, è elevato transitoriamente da 170 .a 280.

Art. 2.

Saranno nominati custodi nel ruolo predetto, con effetto

dal 1 luglio 1925 e con esenzione dal periodo di esperimento,
gli invalidi di guerra in servizio temporaneo alla data stessa
presso l'Amministrazione delle antichità e belle arti, in qua-
lità di salariati i quali abbiano sempre tenuto condotta rego-
lare civile, morale e politica, a giudizio insindacabile del-

l'Amministrazione.
Le nomine potranno esser fatte anche in soprannumero

purchè siano compensate da corrispondenti vacanze nel ruo-
lo delle guardie notturne.

Art. 3.

. I posti che si renderanno vacanti nel ruolo dei custodi a
decorrere dal 1° luglio 1926 saranno gradualmente soppressi,
in ragione di un posto su due, e fino a quando non saranno
stati complessivamente soppressi 110 posti.

Art. 4.

Il R. decreto-legge 17 aprile 1925, n. 630, è abrogato.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDELE - ROLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addl 19 agosto 1926.
Atti del Governo, registro 251, foglio 75. - COOP

I

Numero di pubblicazione 1695.

REGIO DECRETO 15 luglio 1996, n. 1385.

Iliordinamento dei collegi militari.

VlTTORIO EMANUELE III

PEli Gl:AZIA DI DIO E PEli VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

I Visto il regolainento organico per le scuole militari, ap-
provato con R. decreto 26 novembre 3809, n. 429;
Visto il decreto Luogoteneziale 28 ottobre 1915, n. 1565,

riguardante la precedenza assoluta per 1 amniissione negli
istituti militari dei figli dei militari morti in seguito a fe-

rite riportate in guerra;
Visto il R. decreto 31 agosto 1931, n. 1328, relativo alle

rette di pensione e di corredo degli allievi dei collegi mi-
litari;
Visto il R. decreto 11 giugno 1922, n. 968, relativo alle

ammissioni ed ai corsi di studio nei Collegi niilitari;
Visto il R. decreto 31 ottobre 1923, n. 2705, sui limiti

di età per Fle ammissioni ai collegi militari
Visti i Regi decreti G maggio 1923, n. 1054, e 26 giugno

1923, a 1413, relativi alla riforma della scuola niedia;
Visto il R. decreto 11 settembre 1924, n. 1685, sull'ordi-

namento dei collegi militari.;
Vista la legge 11 marzo 1920, n. 396, sull'ordinamento del

Regio esercito;
Visto Part. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari della gueri·a, di concerto coi Ministri per la pubblica
istruzione e per la finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ordinamento degli studi.

Art. 1.

Gli studi nei collegi militari si compiono secondo i prö-
grammi delPintero corso del liceo classico oppure secondé

quelli dtH'intero corso del liceo scientifico.

Art. 2.

Le ammissioni ai collegi militari vengono fatte esclusiva-

mente al primo anno di liceo classico o scientiilco, tra i

giovani che comprovino di aver superato gli appositi esami
di ammissione, in conformità delle leggi generali sn1Pistru-
zione pubblica.

Art. 3.

Gli aspiranti aN'ammissione ai collegi militari, oltre al
possedere i titoli di studio di cui al precedente articolo e

gli altri requisiti prescritti, dovranno, al 31 dicembre del-

Panno in cui ha luogo l'ammissione, aver compiuto il 146
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o il 15° anno di età e non aver oltrepassato il 16° o il 17•,
a seconda che aspirino al liceo scientifico o al fliceo classico.

Art. 4.

Gli aspiranti all'ammissione dovranno essere sottoposti
ad una prima visita medica eliminatoria per l'accertamento
della idoneità fisica presso il comando del distretto mili-

tare, al quale viene presentata la domanda di ammissione.
Quelli riconosciuti idonei saranno sottoposti ad altra vi-

sita medico-collegiale presso la sede del collegio il cui ri-
sultato sarà definitivo ed inappellabile.

Art. 5.

La graduatoria per l'ammissione degli allievi, ferma la

precedenza assoluta per gli orfani di guerra di cui al se-
guente art. 10, è determinata in relazione alla media com-

plessiva ottenuta negli esami di ammissione al 1° corso di
liceo cilassico o scientifico sostenuti a sensi delle leggi ge-
nerali sull'istruzione pubblica.
Le modalità per la determinazione della graduatoria e le

altre condizioni di ammissione saranno fissate con disposi-
zioni ministeriali.

Art. 6.

Durante Fintera permanbuza nel collegio nön è consen-
tito agli allievi ripetere più di un anno. In caso divered essi
cessano di appartenere al collegio.

Art. 7.

Gli allievi non appena compiuto il 17• anno di età deb-
bono contrarre l'arruolamento volontario ordinario secondo
le norme generali delle leggi sul reclutamento.

ßpeso a carico deNe famiglie.

2° ai figli dei mutilati e invalidi di guerra per una in,
fermità ascrivibile a'lle prime quattro categorie elencate nel-
la tabella A, annessa al R. decreto 12 luglio 1923, n. 1491.
Agli effetti dell'ammissione al beneficio della mezza retta

i gratuita per benemerenze di famiglia, sono equiparati ai de.
ceduti o mutilati ed invalidi di cui al numeri 1° e 2°, i de
ceduti o mutilati nelle circostanze indicate ne1Fart. 1 della

legge 24 dicembre 1925, n. 2215;
3° ai figli dei decorati dell'Ordine militare di Savoia t

di decorati al valor militare od ai figli dei militari promossi
per merito di guerra.
Il beneficio di cui al presente articolo viene sospeso du-

rante il tempo in cui un allievo ripeta l'anno per insucces
negli studi.

'Art. 11.

Con Ie modalità stabilite da disposizioni ministeriali sad
accordato il beneficio della mezza retta gratuita per meritt
personale ai giovani compresi nel primo decimo della gra
duatoria di cui all'art. 5, purchè abbiano riportato una me;
dia complessiva non inferiore agli otto decimi.
Uguale beneficio sarà continuato o concesso agli allievi

cihe negli scrutini annuali risultino classificati nel prim<
decimo dei promossi al corso superiore, purchè abbiano ri
portato una media complessiva non inferiore agli ottö de
Clm1.

1,rt. 12.

Possonó cumularsi a faWore di unö stessö glövaaë 'dun
mezze rette gratuite per titoli diversi, cioè l'una per be
nemerenze di famiglia e l'altra per merito personale. t

Art. 13.

Il beneficio della mezza retta gratuita non si estende alle
spese di prima vestizione ed alle quote annuali di manuten-
zione corredo.

Krt. 14.

Le spese a carico delle famiglie degli allibri dei cöllegi ini.
litari vengono lissate nella misura seguente :

a) spese di prima vestizione, L. 1200 ;
b) retta annuale, L. 3200;
c) retta annuale di manutenzione corredd, L. 800.

Le spese di cancelleria e per libri di testo sono a carico
delle famiglie. Nessun allievo può esserne dispensato.

Rette gratuite e semigratuite.

'Art. 9.

'Agli orfani di guerra sarà accordato il beneficiö de1Pin-
tera retta gratuita e la dispensa dalle spese di prima vesti-
zione e dalla quota annuale di manutenzione corredo.
Tali giovani saranno ammessi con precedenza assoluta en-

gli altri concorrenti, purchè abbiano superato gli esami di
cui alPart. 2 e soddisfino agli altri requisiti prescritti per
l'ammissione.

Art. 10.

Son abrogati i Regi decreti 31 ägõstö 1921, ii. 1328 ; 11
giugno 1922, n. 968; 31 ottobre 1923, n. 2705, ed ogni dispo
sizione contraria al presente decreto.

Disposizioni transitorie.

'A,rt. 15.

Il presente decrátö entra 111 vigöre dal 1° ottobre 1927.
Tuttavia ai giovani che prima di tale data erano .già al

lievi nei collegi militari, continueranno ad applicarsi, ne
soli riguardi delle rette e delle spese a carico delle fami
glie, le norme di cui al R. decreto 31 agosto 1921, n. 1328
salvo per quanto riguarda l'indennità di prima vestizione cht
rimane fissata in L. 1200 dal 1° ottobre 1926 per tutti gli al
lievi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delli
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de
creti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di os
servarlo e di farlo osservare.

Con le modalità stabilite da disposizioni ministeriali sarà
accordato il teneficio della mezza retta gratuita per bene-
merenze di famiglia, nell'ordine seguente esclusivamente :

1° agli orfani di militari del Regio esercito, della Regia
marina, della Regia aeronautica, della Regia guardia di fi-
nanza, della M. V. S. N., o di impiegati di ruolo delle Am
ministrazioni dello Stato morti per causa di servizio;

Dato a San Rossore, addì 15 Inglio 1926.

VITTORIO EAIANUELE.

MUSSOLINI -- FEDELE --- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
RegMrato alla Corte del ennli, addi 19 agosto 1926.
Atti del Governo, registro 251, foglio 78. - CooP



21-vm-1926 -- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIX --- N. 194 3661

Numero di pubblicazione 1696.

REGIO DEORETO 15 luglio 1926, n. 1386.

Riordinamento delle accademie militari,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 marzo 1926, n. 396, sulPordinamento del

Regio esercito;
Vista la legge 11 marzo 1926, n. 398, sulPavanzamento de-
gli ufficiali del Regio esercito;
Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1926, n. 537, recante

modificazioni ad alcune particolari disposizioni delle leggi
suddette;
.Visto il decreto-legge 17 giugno 1926, n. 1144, sul reclu-

tamento degli ufficiali in servizio permanente del Regio eser-
cito;
Visto Pa2t. 1 della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Sentito il Consiglio Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Goverifo Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af
fari della guerra, di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo :

A) Ordinamento degli studi.

Art. 1.

I corsi presso PEccademia militare di fanteria e caval-
1eria e quella di artiglieria e genio pel conseguimento della
nomina ad ufficiale in servizio permanente nel Regio esercifo
hanno la seguente durata;

due anni per gli alilievi di amministrazione ;
tre anni per gli allievi di fanteria, cavalleria, artiglie-

ria e genio e nel corpö di commissariato (ufficiali commis-
sari).
Le norme relative ai programmi d'insegnamento e agli

esami saraand stabilite con apposite disposizioni ministe·
riali.

B) Ammissioni.

Art. 2.

Le ammissioni alle accadelnie vengono fatte per concörso,
limitatamente ai posti disponibili, normalmente al primo
nano di corso, tra i giovani che abbiano ultimato con suc-

cesso i corsi dellle scuole Inedie di secondo grado che saran-

no indicate con disposizioni ministeriali.
Gli aspiranti alle accademie di artiglieria e genio dovran-

no avere anche superato uno speciale esame di matematica.
Possono essere ammessi con riserva, anche i giovani che

debbano sostenere prove nella sessione di ottobre.

Sarà in facoltà del Ministro della guerra di disporre ec-

cezionalmente, ed ove vi sia disponibilità di posti, straordina-
"ie aanmissioni al secondo o al terzo anno di corso, prescri-
Vendo all'uopo i maggiori titoli di studio necessari per parte-
eipare ai concorsi relativi.

Art. 3.

Possono concorrere all'aanmissione i giovani che:
a) siano cittadini italiani;
b) abbiano, al 30 settembre delPanno in cui ha luogo

l'ammissione, compiuto il l'i° anno di età e non oltrepas-
sato il 22°;

c) siano stati dichiarati fisicamente idonei in apposita
visita medica,

I
d) abbiano, se minorenni, ll'assenso di chi esercita la pas

tria potestà;
c) rispondano a requisiti di moralità, da giudicare in-

sindacabilmente dal Ministero della guerra e appartengang
a famiglie di cui sia accertata la onorabilità.

Art. 4.

Le modalità per la determinazione delle graduatorie, i pro-
grammi dell'esame di matematica per gli aspiranti all'Acca-
demia di artigliefia e genio, le equipollenze dei titoli di
studio e le altre condizioni relative alPammissione, auranno
fissate con disposizioni ministeriali.

Art. 5.

I giovani provenienti dai collegi militari, semprechè riu-
niscano le condizioni prescritte, avranno la precedenza as-

soluta nelPammissione, salvo l'accertamento dell'idoneità
nelPesame di matematica se aspiranti all'Accademia di ar-
tiglieria e genio.

Art. 6.

AIFatto dell'ammissione alle accademie gli allievi dovran-
no contrarre Farruolamento volontario ordinario, secondó
le norme generali delle leggi sul reclutamento.

Art. 7.

II Ministero della guerra ha piena e insindacabile facoltà
di rinviare dalle Accademie gli allievi che per negligenza
negli studi o nelle esercitazioni millitari, o per qualsiasi al-
tra causa, non ritenesse più atti a frequentare le Accademie,
o che non ritenesse meritevoli di rivestire il grado di uffi-
eiale. anche per sopravvenute informazioni sul loro conto d
sulle loro famiglie.

Art. 8.

Durante Fintera permananza nell'accademia non è con-
sentito agli allievi di ripetere più di un anno. Diversamente
essi cessano di appartenere aille accademie.

'Art. 9.

Gli allievi che durante i corsi lasciano l'accademia per in-
successo negli esami o per qualunque altro motivo, possono
ottenere 11 proscioglimento dal contratto arruolamento vo-

lontario, fermo il completargento dei loro obblighi di leva.
Ove abbiano superato gli esami dal primo a:1 secondo anno

di corso, proseguiranno il servizio militare col grado di

sergente.

C) Delle rette di pensione e spese.

Art. 10.

Le spese a carico delle famiglie degli allievi delle Acca-
demie militari vengono fissate nella misura seguente:

a) spese di prima vestizione, L. 1200 ;
b) retta annuale, L. 3200 ;
c) quota annuale di manutenzione corredd, L. 800.

Art. 11.

Le spese di cancelleria e libri di testo sono a carico delle

famiglie. Nessun allievo può esserne dispensato.

'Art. 12.

Agli orfani di guerra, agli orfani dei militari del Regio
esercito, della Regia marina, della Regia aeronautica, della
R. guardia di finanza, della M. V. S. N. e degli impiegati di
ruolo delle Amministrazioni dello Stato morti per causa di

servizio, sarà accordato il beneficio dell'intera retta gratuita
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e la dispensa dalle spese di prima vestizione e dalla quota
annuale di manutensione corredo.

Agli effetti del beneficio suddetto sono equiparati ai morti
per causa di servizio, i deceduti nelle circostanze indicate
nell'art. 1 della legge 24 dicembre 1925, n. 2275.

Art. 13.

'A tutti gli allievi del terzo anno delle accademie militari
sarà accordato il benelleio della intera retta gratuita.

Art. 14.

Con modalità da stabilire da disposizioni ministeriali sarà
accordato il beneficio della mezza retta gratuita:
1. Per titolo generale :
a) a tutti gli allievi del primo anno di corso;
b) agli allievi del seconde' anno di corso che abbiano

ottenuto la promozione a tale anno nella prima sessione di

Reami.
2. Per benemerenze di famiglia:
a) ai figli dei mutilati e degli invalidi di guerra per

una infermità ascrivibile aille prime quattro categorie elen-
cate nella tabella A, annessa al R. decreto 12 luglio 1923,
n. 1491.

Agli effetti di tale beneficio sono equiparati ai mutilati
ed agli invalidi di guerza, quali divenuti tali nelle circo-
stanze di cui al secondo comma del precedente articolo 12;

b) ai figli degli uniciali del Regio esercito, Regia ma-
rina, Regia aeronautica, della M. V. S. N. e degli impiegati
di ruolo deHo Stato, m servizio o a riposo;

c) ai figli dei decorati dell'Ordine militare di Savoia o

di decorati al valore militare od ai figli dei militari pro-
mossi per merito di guerra.
3. Per mcriti personali :
a) agli allievi del primo anno che nel titolo di studio

ësibito abbiano riportato otto decimi al primo scrutinio;
b) agli altlievi del secondo anno promossi con media di

sedici ventesimi nella prima sezione.

Art. 15.

Potranno cumularsi a favore di uno stesso giovane la mez-

za retta concessa per titolo generale agli allievi del primo
e secondo anno con la mezza retta per benemerenze di fa-

miglia, o per merito personale.

Art. 16.

Il beneficio della mezza retta gratuita non si estende alle

quote di prima vestizione e di manutenzione corredo.

Art. 20.

Le norme relative aëPordinamento dei servizi interni,
delle mense, vestizione, rette e amministrazione in genere
degli allievi, saranno stabilite con apposite disposizioni mi-
nisteriali.

D) Esami finali e nomine a ufficiale in servizio permanente.

Art. 31.

Al termine dei singoli corsi sono indetti esami atti ad
accertare Fidoneità al conseguimento del grado di sottote-
nente in servizio permanente.

E) Norme generali e traneitorie.

Art. 22.

11 presente decreto entra in vigore dal 1° ottobre 1927.
Gli aspiranti alle Accademie che avessero conseguito qual-

siasi grado di truppa o di uilicinde dovranno rinunciare al
grado medesimo all'atto delle ammissioni a31e Accademie
stesse.

Art. 23.

I sottotenenti allievi e i sottuiliciali allievi che attual-
mente compiono i corsi ipresso le Accademie e quelli che vi
saranno ammessi nel 1926 completeranno per intero i corsi
stessi con le norme e il trattamento di cui al Regio decreto-
legge 30 dicembre 1923, n. 208G, e le relst.ive disposizioni
esecutive, e conseguiranno la nomina ad uffleiale in servi-
zio permanente in conformità delle norme medesime.

Art. 24.

La istituzione dei corsi di applicazione e tecnico professio-
nali, le norme relative ai programmi di insegnamento ed agli
esami e tutte le altre che potessero occorrere per lo evolgi-
mento dei corsi stessi, saranno fissate con disposizioni mi-
nisteriali. /

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta niBeiale delle legg;i e dei
decreti del Regno d'Ita,1ia, mandando a chiunque .9petti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 15 luglio 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - fOLPI.
Visto, il Guarda.sifilli: Ilocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 19 agosto 1926.
Atti del Governo, registro 251, foglio 79. - CooP

Art. 17· DECRETO MINISTERIALE 10 luglio 1926.

In caso di ripetizione di un anno: Soppressione della Regia agenzia consolare in Elvas.

a) gli allievi del terzo anno perdono per intero la retta
gratuita per titolo generale; IL MINISTRO PER GLI AFFARÏ ESTERI

b) gli allievi del primo e secondo anno perdono per in-
tero la retta gratuita (cumulo di 2 mezze rette) o la mezza

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il re-
retta gratuita per qualunque titolo goduta. lati290 regolamento approvato con R. decreto i giugno 1866.

Art. 18. Determina :

Le disposizioni di cui all'articolo precedente non sono La Regia agenzia consolare in Elvas, alla dipendenza del
applicabili ai ripetenti che siano orfani di guerra, o di mi llegio consolato a Lisbona, ò soppressa.
litari morti per causa di servizio. 11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufßciale del Regno.Art. 19.

Roma, addì 10 luglio 1926.
Le rette annuali e le quote manutenzione corredo saranno

pagate a trimestri anticipati. Il Alinistro: Mussoussi.
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DISPOSIZIONI E 00MUNICATI ¶ dele le
6 o pt scoli
e infatti

REGNO D'ITAMA

MINISTERO DELL'INTERNO .
ŸBOVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Direzione Generale della Sanità Pubblica g . 8 © g

Bollettino settimanale sanitario del bestiame n. 22,
dal 31 maggio al 6 giugno 1926. Segue alta epizootica.

Nur1 Ancor.a Ancona Camerata Pic. B 4 ---

delle stalle Id. Id. Castel Colonna B I -

o pescoli Id. Id. Cupramont. B 1 -
' • Ati Id. Id. Osimo B 1 1

Id. Id. Ostra B 2 --

PROVINolA CIRCONDARIO COMUNE i Ë e5 •r2
Aquila degli A. Aquila Barisciano O - 2

e d e e Id. |
, Id. Calascio O - 8

N Id. Id. Camarda O - 1

Id. Id. Carapelle Calv. O - 3

Id. Id. Castel del M. O 1 28

Id. Id. Castelv. Caly. O - 3

Id. Id. Gagliano O - I

Id. Id. Lucoli O 1 4

Id. Id. Rocca di Camb. O -- 4 1
Carbonchio emati¢o' Id. Id. Rocca di Mazo B 3

Ave1Huo S. Angelo dei L. Aquilonia E - 1 Id. Id. Roio Piano O - I

Bari delle Pugl, Barletta Ruvo Op - 1 Id. Id. S. Stefano O - 4

BeHuno delluno Belluno B - 1 Id. Id. Villa S. Lucia O - I

Id. Id. Mel B - 1 [d. Avezzano Celano O - 2

Brescia Brescia Dello B - I Id. Id. Collarmele O 1 -

Id. fd Flero B - I Id. Id, Gioia dei Marsi O - 2

Campobasso Larino Guglionesi O l - Id. Id. Lecce nei Marsi O 1 2

Cátanzaro Catanzaro Petronà B - 1 Id. Id. Opi O - 2

Id. Monteleone Nicotera B - 1 Id. Id. Ortona de' Mar. O - 1

Cuneo Saluzzo Polonghera B - 1 Id. Id. Pescasseroli O 1 4

foggia Foggia Vieste O - 1 Id. Id. Villa Vallelonga O 1 5

Id. 8. Severo Pietramontec. Op - 1 Id. Cittaducale Borgocolleteg. O -

-

Friuli Gorizia Vipacco B - 1 Id. Id. Leonessa B I -

Genova Genova Mignanego B - 1 Id. Id. Lugnano B 3 -

Milano Gallarate Olgiate Olona B - 1 Id. Sulmona Barrea O 1 2

Id. Lodi Godogno B - I Id. Id. Campo di Giove O - 1

Id. Milano Locate Triulzi B - 1 Id. Id. Castel di sangr. O - 1

Id. Id. S. Giuliano Mil. B - I Id. Id. Civitella Alfed. O 1 -

Modena Modena Bomporto B I _

Id. Id. Pacentro = O - I

Id. Id. Modena B - 1 Id. Id. Pescocostan2o O - 6

Pavia Mortara Zeme B 1 - Id. Id. Pettorano sul 0, O - 2

Id. Pavia Landniano B 1 - Id. Id. Rivisondoli O - 2

Piacenza Piacenza Gazzola B I - Id. Id. Rocca Pia O 1 4

lloma Viterbo Corchiano B 1 - Id. Id. Roccaràso BO - 4

Salerno Campagna Romag. al M. B 1 - Id. Id. Scanno O - 3

Id. Id. Sicignano B - 1 Id. Id. Scontrone O .
- 1

Sassari Ozieri Alà dei Sardi B 1 - Arezzo Arezzo Arezzo B I -

Trento Cles Segno B - 1 Id. Id. Bucine B - 2

.Vicenza Vicenza Santorso BE - 1 Id. Id. Castelfranco B A -

Id. Id. Cavriglia B 1 --

Id. Id. Cortona B 2 4

8 21 Id. Id. Loro Ciuffenny B 1 -

Id. Id. Montevarchi B I -

Id. Id. Plan di Seo B 1 -

Id. Id. S. Giov. :Val. B 3 I

Carbõñolifó sinfonatico.
Id. Id. Talla B - 1

Id. Id. Terranova Br. B - I

Roma Roma Civitella S. P· B 1 -
Ascoli Piceno Ascoli Rocca di Fluy, B 6 -

Id. Id. Venarotta B I
,

-

Id. Fermo Montappone B I
,

-

Id. Id. Servigliano B - I
Affa epizootica. Avellino Ariano di Pug. Orsana B 1 -

Id. Id. Vallata B 3 -

Alessandria Alessandria Alessándria B - 1 Id. S. Ang, dei L. Guardia Lomb. B - 1

Id. Id. OViglio B - I Belluno Belluno Agordo B 3 1

Id. Id. S. Salvatore B - I Id. Id. Belluno B 11 1

Id. Asti S. Damiano B - 1 Id. Id. La Vallé B 14 6

Id. In. S. Martino Alf. B - 2 Id. Id. Longarone B - I

Id. Tortona Sale B - I Id. Id. Ponte nelleg 'Alpt B - I

Id. Id. Tortona B - 1 Id. Id. Rocca PIemre B 1 -

Id. Id. Viguzzolo B - 1 Id. Id. Sedico B 7 -
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Nuriero Numero
delle stalle i delle stalle
o palcoli 2 o pescoli
nfotti e inf 9tti

Pnovincia CIRCONDARIO COMUNE: ROVINCIA ONCONDARIO COMUNE

Segue Afta epizootica· Segue Alla epizootica.

þelluno Belluno Sospirolo B 2 - Caserta Caserta Maddaloni B - 1
Id. Id. Sovezzene B 1 - Catania Acireale Randazzo O 4 --

Id. Feltre Arsiè B 6 1 Id. Caltagirone Caltagirone B - 2
Id. Id. Cosio B 1 I Id. Id. Id. O - I
Id. Id. Feltre B 4 - Id. Id. Licodia Euhen B 3 -
Id. Id. Fonzaso B 8 - Id. Id. Mineo B 1 -
Id. Id. Lamon B 8 ,1 Id. Id. Mirabe11a O - 5
Id. Pleve di Cadore Auronzo B 2 4 Id. Id. Ramacca B 11 -
Id. Id. Lozzo Cadore B 2 - Id. Id. Vizzini B 11 4
IG. Id. Oapitale B 1 - Id. Id. Id. O 7 11

pergamo Bergamo Almenno S. B. B - 4 Id. Catania Aderno B I -
Id. Id. Bergamo B - 2 Id. Nicosia Leonforte B 3 5
Id. Id. Gorle B 1 - Id. Id. Nicosia B 4 19
Id. Id. Grignano B 1 Í - · Id. Id. Id. O - 3
Id. Id. Locate B 5 4 Id. Id. Nissoria B 1 6
Id. Id. Mapello B - A Id. Id. Regalbuto B 6 8
Id. Id. Palazzago B l 2 Id. Id. Sperlinga B l -
Id. Id. Puscante B 4 - Id. Id. Troina B 3 -
Id. Id. Pradalunga B 1 - Catanzaro Catanzaro Catanzaro B - 4
Id. Id. Presezzo B l - Id. Monteleone Mileto B 2 8
Id. Id. Redona B 2 - Como Como Albate B 1 -
Id. Id. S. Entonio B - I Id. Id. Rogeno y 1 -
Id. Id. Sombreno B - I Id. Lecco Barzanò g 1 -
Id. Id. Somendenr.a B l - Id. Id. Barzio B - 1
Id. Id. Stozzano B - 2 Id. Id. Cassina Mar. B 1 -
Id. Id. Suisio B 1 - Id. Id. Cernusco Lom. B 4 -
Id. Id. Taleggio B - 2 Id. Id. Concenedo B 2 -
Id. Id. Torre de' Busi B - 2 Id. Id. Garbagnate B 2 -
Id. Id. Trescore B - I Id. Id. Introbio B l -
Id. IG. ViBa d'Almé B 4 - Id. Id. Lecco B I -
Id. Clusone Bondione B

-
2 Id. Id. Monticello B i I -

Id. Id. GandeBino B - 1 Id. Id. Oggionno B 4 -
Id. Treviglio Calcio B 9 - Id. Id. Rongio B 3 -
Id. Id. Mariner-go B 2 - Id. Id. Villa Vergano g 3 -
Id. Id. Pumenengo B I - Id. Varese Abbiate Guazz. B I -

ßologna Bologna Anzola dell'Em. B
- 1 Id. Id. Angera B - 2

Id. Id. Bologna B - 3 Id. Id. Cantello B I -
Id. Id. Budrio B - I Id. Id. Cuasso al Mon. B 2 -
Id. Id. Crevalcore B - 1 Id. Id. Cuveglio y 1 -
Id. Id. Persiceto B - 1 Id. Id. Runo g 1 -
Id. Id. 'Sala Bolognese B - 1 Id. Id. Gavirate B I -

prescia Breno Losine B I - Id. Id. Gornate Infer. E I -
Id. Brescia Calcinato B 1 2 Id. Id. Ispra B I -
Id. Id. Castenedolo B I - Id. Id. Lisanza g 1

-

Id. Id. Cimmo B 1 - Id. Id. Montegrino B l -
Id. Id. Comezzano B l - Id. Id. Oltrona al Lago B 2 -
Id. Id. Lonato B 13 - Id. Id. Varese B l -
Id. Id. Poncarale B - 1 Id. Id- Vergobbio B I

-

Id. Id. Rivoltella B 1 - Cosenza Cosenza Acri B 4 -
Id. Chiari Cazzago S. Mar. B l l Id. Id. Bisignano B 6 -
Id. Id. Goccaglio B 2 - Id. Id. Lattarico B 0 -
Id. Id. Ludriarso B 1 1 Id. Id. Luzzi B 5

-

Id. Verolanuova Pontevico B - l Id. Id. Torano Castello B 4 --

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta B 5 - Cremona Casalmaggiore Vho B - 1
Id. Id. Mussomeli Cp 3 7 Id. Crema Cumignano B - 1
Id. Id. Resuttano Op 4 - Id. Id. Soncino B - 1
Id. 10- S. Cataldo B 8 - Id. Cremona Acquanegra B l 1
Id. Id. Vallelunga Cp -- 8 Id. Id. Casalbuttano B l -
Id. Piazza Armer. Castrogiovanni B 2 - Id. Id. Castelverde B 1 1
Id, Id. Piazza Armer. O 2 - Id. 10. Calla Dati B l --

Id. Id. Pietraperzia O - 2 Id. 10. Crotta d'Adda B - I
Id. Id. Valguarnera B 8 - Id. Id. Grumello Crein. B 3 -

Id. Id. Id. (gg 6 - Id. Id. Pieve d'Olmi B l -

Campobasso Isernia Fornelli B 2 - Id. Id. Pozzaglio B l -
Id Id. S. Vinc. a Volt. O I 2 Ferrara Cento cento B 12 7
yg Id. Venafro O 3 - Id. Id. S. Agostino B 4 -
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Numero Numero

delle stalle delle stalle
o pascoli | o pascoli
infetti a infetti

Paovinc11 CIRCONDARIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Afga epizootica• Segue Alta epizootica.

F¢rž«ra Comacchio Massafiscaglia B 1 - Girgenti Bivona S. Biagio Plat. B - 4

Id. Ferrara Argenta B 3 1 Id. Girgenti Aragona Op 5 --

Id. Id. Berra B 3 1 Id. Id. Camastra B 2 -

Id. Id. Bondeno B 9 - Id. Id. Id. Op 2 -

Id. Id. Copparo B 1 - Id. Id. Grotte Cp 2 -

Id. Id. Ferrara B 9 2 Id. Id. Licata B 5 -
Id. Id. Formignana B 3 1 Id. Id. Noro B 6 --

Id. Id. Portomaggiore B - 1 Id. Id. S. Angelo B 2 -

M. Id. Vigarano B 2 - Id. Sciacca Caltabellotta B I --

Firenze Firenze Borgo S. Loren. B 2 - Id. Id. Sambuca Zabut B 3 -

Id. Id. Certaldo B I - Id. Id. Sciacca B 8 -

Id, Id. Dicomano B 1 1 Id. Id. Id. Cp 21 -

Id, Id. Empoli B 1 -- Grosseto Grosseto Castig1. d. P. B - I

Id. Id. Firenze B - 1 Id. Id. Follorsica B 3 -

Id. Id. Greve B 1 - Id. Id. Gavorrano B 2 -

Id. Id. Montaione B I - Id. Id. Id. O 2 -
Id. Id. Pontassieve B -

1 Id. Id. Grosseto B 4 2

Id. Id. Prato B 1 - Id. Id. Massa Maritt. B 4 5

Id. Id. Reggello B 2 - Id. Id. Montieri O - I
Id. Id. Rignano sull'A. B 3 l Id. Id. Orbetello O - I

Id. Id. S. Casc. in y. P. B I - Id. Id. Roccastrada B 2 -
Id. Id. S. Godenzo B l - e Imperia S. Remo Taggia B - 1

Id. Id. Vicchio B 2 - Lecce Brindisi Torre S. Susan. B - 4

Id. Pistoia Pistoia B - 1 Id. Gallipoli Alliste B I -

Piume (Carn.) Volosca Fontanal del C. B 7 1 Id. Id. Cutroflano O - 1

F0ggia Ðovino Ascoli Satriano B(pi I - Id. Id. Ugento B 1 -

Id. Id. Bovino B I - Livorno Livorno Collesalvetti B 2 3

Id. Id. Celle S. :Vito I O 2 4 Id. Id. Livorno B 3 -

Id. Id. Faeto B 4 5 Id. Piombino Campiglia Mar. B 5 -

Id. Foggia Cerignola O - 2 Id. Id. Castagneto Car. B - 2

Id. Id. Foggia : 8 | 3 - Id. Id. Cecina B 5 3

Id. Id. Manfredonia O 3 - Id. Id. Piombino B 9 1

Id. Id. Ortanova BEpi 12 - Id. Id. Id. O I -

Id. Id. Roseto Valfort. 8 0 - 5 Id. Id. Id. S I -

Id, "Id. Volturino B I -¡ Id. Id. Suvereto B 15 1

Por11 Cesena Borghi B - 1 Lucca Casteln. di G. Camporgiano B 2 -

Id. Id. Cesena B 5 - Id. Id. Careggine O 3 -

Id. Id. Cesenatico B I - Id. Id. Castelr.uovo B 2 -

Id. Id. Gatteo B 1 -- Id. Id. Sillano B I -

Id. Id. Montiano B 1 - Id. Id. Id. O 6 -

Id. Id. Roncofredd4 B I - Id. Lucca Bagni di Lucca B - 1

Id. Id. Savignano B - 1 Id. Id. Capannori B 1 -

Id. For11 Bertinoro B 4 1 Id. Id. Lucca B 4 -

Id. Id. Civitella B - 1 Id. Id. Monsummano B l -

Id. Id. For11 B 20 1 Id. Id. Pietrasanta B 2 2

Id. Rimini Mísano B I - Id. Id. Ponte Buggian. B 2 -

Id. Id. Mondaino B 3 1 Macerata Macerata Colmurano B I -

Id. Id. Poggio Berni B 1 - Id. Id. Loro Piceno B 2 -

Id. Id. Rimini B 3 - Id. Id. Macerata B 7 -

Id. Id. Saludecio B 2 - Id. Id. Montefano B $ -

Id· Id. Santarcangelo B 1 - Id. Id. S. Angelo in P. B 3 -

Friuli Udine Castions di Str. B 5 4 Id. Id. Treia B I -

Id. Id. Lestizza B 2 9 Id. Id. Visso B l -

Id. Id. Perteole B - 1 Mar.tova Mantova ßagnolo B l -

Genova Genova Bavari B 4 - Id. Id. Casaloldo B - 1

Id. Id. Genova B 2 - Id. Id. Casalromano I B 1 -

Id. Id. Rovegno B - 2 Id. Id. Castelbelforte B 2 l

Id. Id. S. Margherita B - 1 Id. IG. Castellucchio B - l

Id. Id. Serra Riccò B I - Id. Id. Cavriana B 1 -

Id. Id. Stru,ppa B 1 - Id. Id. Curtatone B - 1

Id.
.

Id. Valbrevenna B 2 - Id. Id. Magnacavallo B - 1

Girgenti Divona Burgio B - 3 Id. Id. Pegognaga B 1 -

Id. Id. Cammarata B 3 - Id. Id. Piubega B - I

Id. Id. Id. Op -- 9 Id. Id. Poggio Rusco B - I

Id. , Id. Casteltermini B 8 - Id. Id. Porto Mantov. B - 1

Id. Id. Cianciana B 5 - Id. Id. Quistello B l 1

i
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i

Nunero
delle stallo

Ë o pascoli
i infetti

PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE TD e
* 'O

Segue Affa epizootica.

Mantova Mantova Rodigo B 1 -

Id. Id. Roncoferraro B 1 -

Id. Id. Serravalle B - 1

Id. Id. Viadana B 3 1

Id. Id. Volta Mantov. B - 1

Massa e Carrara Madsa Aulla B 4 1

Id. Id. Fivizzano B - 3

Id. Id. Lieciana B - 3

Id. Id. Massa B 2 ....

Messina Castroreale Montalbano B 2 .-

Id. Id. Tripi B 5 1

Id. Mistretta Capizzi B 6 2

Id. Patti Floresta B - 3

Id. Id. Raccuia B - I

Milano. Lodi Borghetto Lod. B 1 2
Id. Id. Maruto B - 1

Id. Milano. Busnago B - 1
Id. Id. Gesano Bosoone B - 1
Id. Id. Cusago B - 1
Id. Id. Milano B 2 4
Id. Monza Besana Brianza B - 2

Modena Mirandola Camposanto B 2 -
Id. Id. Cavezzo B 1 -
Id. Id. Concordia B I -
Id. Id. Finale nell'Em. B 5 2
Id. Id. Mirandola B 6

-

Td. Id. S. Felice B 2 -
Id. Id. S. Possidonio B 2 -
Id. Modena Campogalliano B - 1
Id. [d. Carpi B 8 2
Id. Id. Castelvetro B 1

-

Id. Id. Formigine B 2 -
Id. Id. Maranello B 1

-

Id. Id. Modena B 2 2
Id. Id. Novi B l

-

Id. Ia. Sassuolo B l I
Id. Id. Savignano B 2 -
Id. Id. Soliera B 1 -
Id. Pavullo Fanano B - 5
Id. Id. Fiumalbo B 1 2
Id. Id. Frassinovo B 1 5
Id. Id. Lama Mocogno B 38 11
Id. Id. Montestino B 4 -

Id. Id. Pavullo B 10 6

Id. Id. Pievepelago B 4 1
Id. Id. Polinago B 6 4

Naipoli Castellammare Vico Equense B 1 -
Novara Biella Mosso S. Maria B 1 l

Id. Novara Casalino B - I

Id. Id. Novara B - 1

Id. Id. S. Pietro Mosez. B l -
Id. Id. Sillavengo B 2 2
10. Domodossola Villadossola B 2 -
Id. Pallanza Pallanza B l -

Pad a Padova Abano B - I
Id. Id, Agna B 2 1
Id. Id. Bovolenta B 2 2
ld. Id. Carrara S. Gior. B -- 1
Id. Id. Carceri B 1 -
Id. Id. Cartura B 2 -
Id. Id. Loreggia B - 1
Id. Id. Maserà B 2 -
Id. Id. Masi B - 1
Id. Id. Massanzago B - 1
Id. Id. Monselice B -- 1
Id. Id. Ospedaletto B 2 -

Numero
delle stalle
o pascoli

e infetti

Paavmen CmCONDARW COMUNE

Segue Afta epizootica.

Padova Padova Piombino bose B 6 6
Id. Id. Pontelongo B l 1
Id. Id. Ponte s. Nicolò B - 1
Id. Il S. Urbano B 3 1
Id. 10. Vigonza B 1 1

Palermo Cefalù Cefalù B 1 -
Id. Id. Geraci Siculo B 8 -
Id. Id. Gratteri B 5 -
Id. Id. Id. O 5 -
Id. Id. Pollina B 5 --.

Id, Corleone Bisacquino B 10 ..y.
Id. Id. Id. O 10 -r·

id. Id. Contessa Entell. B 20 -
Id. Id. Id. O 8 -
Id. Id Corleone B 15 -
Id. Id. Id. O 9 -

Id. Id. Giuliana B 10 -

Id. Id. Id. O 8 -

Id. Id. Palazzo Adr. B 3 ....

Id. Id, Prizzi B 16 -..

Id. Id. Id. O 7 ....

Id. Palermo Palermo B 123 ...

Id. Id. Id. 100 ....

Id, Termini Alla 7 ...

Id. Id. Castronovo B 3
...

Id. Id, Salafani B g
Id. Id. Termini B I ...

Id. Td. Valledolmo B I g
Parma Borgo S. Donn. Borgo S. Donn. E 7 1

Id. Id BUSSeto B 2 I
Id. Id Fontanellato B 37

.

Id. Id. Medesano B 3 -
Id. Id. Noceto B 1

....

Id. Id. Polesine Parm. B 33 -
Id. Id. Roccabianca B 5

-

Id. Id. Salsomaggiore B 5 1
Id. Id Zibello B 20 1
Id. Borgotaro Bedonia B 26 -
Id. Id. Berceto B 1 -
Id. Id. Borgotaro B 2 -
Id. Parma collechio B 14 -
Id. Id. Colorno B 6 -
Id. Id. Cortile S. Mart. B 3 2
Id. Id. Felino B l -

Id. Id. Losignano B 1 --

Id. Id. Mezzani B 8 2
Id. Id. Montechiarug. B I 1
Id. Id. Sala Baganza B - 1
Id. Id. S. Lazzaro B 49 Og
Id. Id. S. Pancrazio B 13 1
Id. Id. Sorboli B 16 4
Id. Id. Torrile B 5 I
Id. Id. Varsi B 1 1
Id. Id. Vigatto B 1 -

Pavia Mortara Mede B 1 -
Id. Pavia Cava Manara B - 1
Id. Id. Costa de' Nobili B - I
Id. Id. Linarolo B - 1
Id. Id. Miradolo B I -
Id. Id. S. Genesio B --

- I
Id. Id. S. Nazzaro B l i
Id. Id. S. Cristina B 1 2
Id. Id. S. Zenone B 2 1
Id. Id. Zerbo B - I
Id. Voghera Barbianello B - I
a. Id. Bastida Pancar. E I 1
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Numero Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli 2 o pascoli
mfetti 2 infetti

PaoVIgozA CIRCONDARIO COMUNE ŸROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Alta epizootica. Segue Afta epizootica

Pavia Voghera | Bressana B 1 4 Reggio Emilia Roggio Emilia Castelnuovo M. B l 2
Id. Id Montesegale B - 2 Id. Id. Collagna O 10 15
Id Id. Pinarolo Po B 1 I Id. Id. Gattatico B - 3

Id. Id. Rivanazzano B I 1 Id. Id. Ligonchio O 5 30
Id. Id. Rovescala B - 1 Id. Id. Montecchio B 4 -

Id. Ed. Verretto B - 1 Id. Id. Quatto Castella B 2 3

Perugia Perugia Castigl. d. Lago B 3 1 Id. Id. Reggio nell'E. B 3 7

Id. Id. Città di Castello B 2 1 Id. Id. S. Ilario d'Enza B I -
Id Id. Todi B I - Id. Id. Toano B 2 -
Id. Id. Tuoro B 2 1 Roma Rieti Concerviano B - 1

Id. Id. Umbertide B 3 1 Id. Id. Poggio Bustone B l -
Id. Terni Cesi B I - Id. Id. Pazzaglia 8 I -
[d. Id. Giove B 2 - Id. Id. Rieti B 1 -

Pesaro e Urbino Pesaro Candelara B 1 - Id. Id. Rivodutri B I -
Id. Id. Fano B 2 - Id. Roma Canterano B I -
Td. Id, Fratterosa B - I Id. Id. Castel Gandolfo B 2 -
Id. Id. Mondavio B - 1 Id. Id. Castel Madama B I -

Id. Id Pesaro B 2 - Id. Id. Ceciliano . B I -

Id. Id. Tomba di Pes. B
,

1 - Id Id. Genzano di R. B I -

Id. Urbino Fossombrone B i 1 - Id Id. Grottaferrata B I -
Id. Id. Isola del Piano g 2 - Id Id. Lanuvio , B I -

Id. Id. Pennabilli B - 1 Id. Id. Montorio Rom. B I -
Id. Id. Sassocorvaro B 1 - Id. Id. Montecchio . B I -
Id. Id. Urbino B 2 - Id. Id. Montelibretti B 1 -

Piacenza Placenza Agazzano B - 1 Id. Id. Monte P. Caton
.

B 1 -
Id. Id. Alseno B 2 - Id. Id. Palombara S. B 1 -
Id. Id. Calendasco B 1 - Id. Id- Roma B 11 8

Id. Id. Cerignale B 2 - Id. 10. S. Greg. di Sas. B I -

Id. Id. Ga2zolo B - 2 Id. Id· S. Polo del C. B I -
Id. Id. Gossolengo B 1 - Id. Id. Zagarolo B I -

Id Id. Gragnano B 2 1 Id. Velletri Artena B 1 -

Id. Id. Lugagnano B 1 - Id. Id. Labico B I -

Id. Id. Ottone B - 3 Id. Viterbo civita Castell. B 1 -

Id. Id. Piacenza B 2 1 Id. Id. Grotte di Castro B 1 -

Id. Id. Pontenure B - 2 Rovigo Adria Adria B 3 -
Id Id. Rottofreno B 2 1 Id. Id. Ariano Polesine B 5 .-

Id. Ed. Sarmato B 1 - 10. Rovigo Badia Polesine B 2 -

Pisa Pisa Bagni S. Giul. E I - Id. Id. Boara Polesine B 2 -

Id. Id. Calcinaia B 1 2 Id Id. Castelnuovo B. B I -

Id. Id. Castellina Mar. B 3 - Id. Id. Castelguglielmo B 1 -
Id Id. Chianni B 2 - Id. Id. Ceregnano B 2 -

id. Id, Pisa B 1 2 Id. Id. Gavello g 3 -
Id. Id. Riparbella B I - Id. Id. Lendinara B 2 -

Id. Id. Santa Luce B - 2 Id. Id. Melara B 7 -
Id Id. Vecchiano B 3 - Id. Id. Occhiobello B 2 -

Id. S. Miniato Montopoli B 2 - Id. Id. S. Bellino B 1 -

Id. Id. Palaia B 1
.

- Id. Id. S. Martino di V. B 2 -
Id. la. S. Miniato B 1 - Salerno Sala Consilina Sala Consilina g¯ 2 -
10. Id. S. Croce sun'A. B 3 - Id. Vallo d. Luc. Campora S 1 .....

Id. Volterra Castel. di V. C. B 1 - Id. Id. Celle di Bulgh B 3 -
Potenza Melfl Melfi B 4 - Td. Id. Molo della Civ. B 2

-

Id. Id. Id. O 4 - Siena Montepulciano Chiusi B 1 1
Itavenna Lugo Bagnacavallo B - 1 Id. Id. Sinalunga B 2 -

Id. Id. Lugo B 1 - Id. Siena Asciano B 3
-

Id. Ravenna Ravenna B 9 2 Id. Id. Monteroni B 3 -

Reggio di Cal. Gerace Marina Plati B 3 2 Id. Id. Poggibonsi B 2 I
Id. Palmi Cinqueirondl B 2 3 Siracusa Modica Modica B 5 -
Id. Id. Rosarno B 1 1 Id. Id. Id. O 4

-

Id. Reggio di Cal. Podargoni B 5 - Id. Id. Pozza.llo B 3 -.

Reggio nell'E. Guastalla Guastalla B - 1 Id. Id. Id. O 2
-

Id. Id. Poviglio B 1 1 Id. Id. Id. S 2 -
Id. Reggio Emilia nagnolo in P. B - 1 Id. Koto Noto B - I
Id. 10 Bibbiano B 2 1 Id. Id. Rosolini B 3 -
Id. là. Busana O 8

.

20 Id. Ragusa Comiso B - I
Id. Id. Cadelbosco d. S. B - I 1 Id. Id. Gian'atana B 1 3
Id. Id. Castellarazio B 2 | - Id. Id. id. O - 2
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Numero ! Numero
delle stalle delle stalle
o pascoli | o pascoli

e infetti a infetti
al c5

PROVINCIA OmcONDARIO COMUNE ROVINCIA CONDARIO ÛOMUNE

Segue Alta epizootica. Segue Afla epizootica.

Siracusa Ragusa .
Giarratana 8 - 2 Venezia Venezia Meolo B 2 -

Id. Id. Ragusa B 1 2 Id. Id. Mira B 3 -
Id. Id. Id. O - I Verona Verona Badia Calavena B 3 -

Sondrio Sondrio Forcola B 1 - Id. Id. Boschi S. Anna B - 1
Id. Id. Morbegno B 1 1 Id. Id. Bosco Chiesan. B - I
Id. Id. Piateda B 2 1 Id. Id. Caldiero B 2 -
Id. Id. Teglio B 1 - Id. 10. Caprino Veron. B 2 -
Id. Id. Valmasino B 2 1 Id. Id. Cologna Veneta B 1 -

Spezia Spezia Maissana B - 1 Id. Id. Erbezzo B - 1
Id. Id. S. Stefano B I 1 Id. Id. Ftunane B 1 -
Id. Id. Sarzana B 1 - Id. 10. Legnago B l -

Teramo Penne Civitagnana B 5 - Id. 10. Mizzole B 1 -
Id. Teramo Bellante B 4 - Id. Id. Negrar B -- 2
Id. Id. Castellalto B - 1 Id. IG. Nogarole Rocca B I -
Id. Id. Silvi B - 1 Id. Id. Oppeano B 1 -

Torino Pinerolo Cumiana B - 1 Id. Id. Pescantina B 3 -.

Id. Torino Ceres B 2 - Id. Id. Rovere Veron. B I -
Id. Id. Chieri B 1 - Id. Id. Salizzole B 2 -
Id. Id. Cinzano B i Id. Id. Sambonifacio B I -
14. Id. Ciriè B 2 Id. Id. S. Massima Ad. B 6 7
Id. Id. Front B 1 - Id. Id. S. Michele Ext, B l -
Id, Id. Lemie B _ I Id. Id. S. Pietro in C. B I

-.

Id. Id. Monteu da PO B 2 - Id. Id. S. Maria in St. B 5 -
Id. Id. Santena B 2 - Id. Id. S. Ambrog. Val. B I -
Id. Id. Verrua Savoia B 3 - Id. Id. Sorgh B 4 I

Trapani Alcamo Calatafimi O 5 - Id. Id. Torrazzo B I 1
Id. Ed. Gibellina O 8 - Id. Id. Valeggio sul M. B - 1
Id. Id. Poggioreale O 1 - Id. Id. Velo Veronese B 9 3
Id. Traapani Favignana B 3 - Id. Id. Vestenanova B I -

Trento Bolzano Renan B I 3 Id. Id. Vigasio B - 1
Id. Bressanone Mezzaselva B - 1 Vicenza Vicenza Caldogno B - 1
Id. Cles Mechel B 3 - Id. Id. Camisano B l -
Id. Merano Cermes B 2 - Id. Id. Carrè B l -
Id. Id. Marlengo B 2 - Id. Id. Castegnero B 2 2

Id. Riva Bezzecca B 6 - Id. Id. Conco 3 - I
Id. Id. Lenzumo B I Id. Id. Enego B I -
Id. Id. Pranzo B 3 Id. Id. Lonigo B 1 -
Id. Id. Riva B 22 1 Id. Id. Mussolente B 1 -
Id. Id. Tiarno di Sopra B 4 - Id. 1 fd. Nanto B 2

-

Id. Rovereto Isera B I - Id. Id. Orgiano S - I
Id. Id. Noarna B 1 - Id. Id. Romano B - g
Id. Id. Nomi B 1 - Id. Id. Tonezza B I g
Id. Id. Pederzano B - 1 Id. Id. Villaga B 4
Id. Trento Andalo B - 2
Id. Id. Cavedago B 2 -
Id. Id. Fal B 8 1 193õ 801

Treviso Treviso Altivole B 1 -
Id. Id. Castelfranco B 2 2
Id. Id. Fonte B l -
Id. Id. Loria B - 4 Atala tie inféltive dei suinf.
Id. Id. Oderzo B 1 -
Id. Id. Paese B - 1
Id. Id. Pederobba B - 2 Ancona Ancona Serra S. Quirico S 1 3
Id. Id. Quinto di Trey. B 1 1 Aquila degli Ab. Aquila degli Ab. Poggio Picen2e S 10 4
Id. Id. Resana B I 1 Id. Avezzano Balsorano S 1 -
Id. 10. S. Pietro di Fel. B I -- Id. Cittaducale Cittaducale S 6 2
Id. Id. S. Zenone B l - Id. Sulmona Pratola Peligna 8 ,.. g
Id. Id. Spresiano B - 1 Arezzo Are22o Castelflorent. S g -Id. Id. Trevignano B 2 -- Id. Id. Cortona 8 g i
Id. Id. i Treviso B - 4 Ascoli Piono Ascoli Acquasanta S 5 -
Id. Id. Vedelago B 2 1 Id. Fermo Fermo S I 2
Id. Id. Vittorio Veneto B I l i Id. Id. Monterubbiano S 2 ..

Venezia Venezia campagna Lup. B - I Id. Id. S. Elpidio S I iId. Id. Camponogara B - I Avellino Ariano di Pug. Villanova 8 -
Id. Id. Cavazuccherina B - 3 Id. 5. Angelo dei L. Aquilonia S
Id. Id. Chirignago B I 1 Id. Id. Laposele S 2
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Nu<nero Numero

delle stalle i delle stalle

op ascoli | o pascoli
c etti a infetti

PROVINCIA CIRCONDABIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Segue Malattie infettive dei suini. Segue Malattie intettire dei suini.

Ayellino S. Ang. dei L. I Guardia Lomb. S - 10 .Reggio Emilia Reggio Emilia Rio Saliceto S - 1
Id. Id. Quaglietta S - I Roma Rieti contigliano S 2 -
Id. Id. Senerchia S - 4 Id. Id. Greccio S - I

B:Huno Belluno Mel 8 - | 2 Id. Id. - Magliano Sab. S 1 -
Id. Id. Trichiana 8 - 1 Id. Id. Nieti 8 1 -

½escia Brescia Caionvico S - 1 Id. Romd Palestrina S I -
Campobasso Campobasso Campobasso S - 1 16. Id. Roma S 1 -

Id. Iselmia Frosolone 8 - I Salerno Campagna Capaccio S 1 -
Cosenza Gosenza Rovito S 6 - Id. Id. Postiglione S - 8

Id. Id. Torano Castel.lo S 10 - Id. Id. Ricigliano S 2 -
Firenze Firenzo Borgo S. Loren. S 1 - Id. Id. Roccadaspide S 2 -

Id. Id. Pra.to S 1 - Id. Id. Romágn. al M. S - 1
Fiume ;(Carn.). Flume Fiume 8 - 3 Id. Id. Salvitelle S 5 -

Id. Volosca Sapplane S - 1 Id. Id. S. Grëgorio M. S 3 -

Foggia Bowino Castelluccio y. S 1 - Id. Id. Sicignano S 2 -
Id. Id. Faeto S 2 - Id. Vallo della Luc. Castellabate S 3 -
Id. Id. Troia S I Siena Montepulciano Montepulciano S 1 2

Id. Foggia Biccari 8 3 - Id. Id. Torrita S - 2
Id. Id. Volturino S - 1 Id. Siena casole d'Elsa 8 3 -
Id. S. Severo casalnuovo S - 2 Id. Id. S. Giov. d'Asso S I -
Id. Id. S. Marco la C. 8 - 1 Id. Id. Sovicilie S 2 -

Id. Id• S. Paolo di C. S I Teramo
, Teramo Teramo S 5 2

Forg Forli Forli S - 1 Torino Torino Leyni S 1 -

Friuli Gradisca Gradisca S - I Id. Id. Pianezza 8 1 -

Id. Pordenone Cordenons S - 1 Trento Bolzano Appiano 8 - 3

Id. Udine Buia 8 - 2 Id. Id. Bolzano S - 1

Id. Id· S. Maria la L. S - 1 Id. Cavalese Bronzólo S - 1

Id. Id. Udine S -. I Id. Cles Denno S - 2

Gosseto Grosseto Massa Maritt. S I _

Id. Id. Sarnonico S - 4

Mantova Mantova Acquanegra S 1 _

Trieste Trieste Trieste S 11 6

Id. Id· Casalromano S I -
Id. Id· Piubega S 1 - 161 119
Id. Id.

. Roncoferraro S - 1
Id. Id. Volta Mantov. S - I

Modena Modena Florano S 2 - Morva
Id. Id. Modena S 7 2
Id Idd. NonC ia S 1 2 Bologna Bologna Bologna E - 2

Paler Ga llo a oc S i cacei iell'Em. PlacenzaEmilia o ael ceto -

Id. Corleone Giuliana 8 6 ·-

Id. Palermo Ciminna S 3 - - 4
Id. Id· Mezzoiuso S 1 -
Id. Id- Palermo S 3 -
Id. Termini Caltavuturo 8 1 - Farcino criptococcico.

Pavia Mortara Garlasco S I -
Id. Voghera Pizzale S 1 - Avellino Avellino Avellino E 3

-

Perugia Perugia Castiglion del L. S 3 2 Id. Id. Forino E l -
Pesaro e Urb. Pesaro Ginestreto S - 1 Ia. Id. Mercogliano E I -

Id. Urbino Pian di Meleto S - I Bari delle Pugl. Altamura Gravina E I I
Id. Id. S. Ippolito S - 1 Id. Id. Grumo Appula E 2 -

Pisa Pisa Lorenzana S - 2 Id. Id. Toritto E 2 -
Pola Parenzo Vertenèglio S - 1 Id. Bari Barl E I 1
Potenza Matera Grassano 8 2 - Id. Id. Carbonara di B. E I

-

Id. Id. Montalbano S - 1 Id. Id. Ceglie del cam. E I -
Id. Id. Pisticci S - 1 Id. Id. Mola di Bari E I -
Id. Id. S. Mauro Forte S 3 - Id. Id. Modugno E - I
Id. Melfi Bella S 1 - Id. Id. Putignano E 3 -
Id. Potenza Balvano S - 3 Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta E 1

Id. Id. Baragiano S I - Id. Terranova Niscemi E I -
Id. Id. Pietrapertosa S 1 - Foggia S. Severo S. Severo E I -
Id. Id. S. Chirico Nuov. S 2 - Napoli Casoria Afragola E 2

-

Ravenna Ravenna Ravenna S I - Id. Id. Caivano E l -
Reggio nell'Em. Guastalla Fabbrico S - 1 Id. Id. Frattamaggioro E 1 -

Id. - Id. Poviglio S - 3 Id. Castellammarc Lettere E 2 -
Id. I Reggio Emilia Reggio Emilia 8 I - Id. Id. Massalubrense E l -
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I

Numero Numero

delle stalle delle stalle
o pascoli | o pascoli
fetti a infetti

ŸBOVINOIA CIRCONDABIO COMUNE PROVINCIA CIRCONDARIO ÛOMUNE

Segue Farcino criptococcico. Rogna.

Ne.poli Castellammare Ottaiano E I - Ancona Ancona Fabriano O 3 -

Id. Id. Poggiornarino E 1 - Aguila degli A. Aquila Campotosto O I -
Id. Id. S. Giuseppe E 2 - Id. Id. Capitignano O I -
Id. Id. Sorrento E 1 1 Id. Id. Colle,pietro O 2 -
Id. Naipoli Napoli E 3 - Id. Id. Fagnano O 1 -
Id Id. S. Anastasia E 1 - Id. Id. Fontecchlo O I -

Palermo Palermo Bagheria E 1 - Id. Id. Prata d'Ansid. O 1 -
10. Id. i l\Iezzoiuso E - I Id. Id. Tione O 1 -
Id. Id. Palermo E : 215 - Id. Avezzano Avezzano o - I

Salerno Salerno Angri E 2 - Id. Id. Carsoli O 2 -
Id. Id. Cava dei Tirr. E I - Id. Id. Castellaflume O 1 -
Id. Id. Pontecagnano E I - 10. Id. Lecce nei Marsi O 1 -
Id. Id. Salerno E I - Id. Id. Ovindoli O I -

Spezia Spezia Borghetta E I - Id. Id. Sante 1\Iarie O 1 -
Id. Id. Spezia E 4 - Id. Id. Tagliacozzo O 3 1

Id. Id. Vezzano Ligure E I - Id. attaducale Leonessa O 2 -

Trapani Alcamo Alcamo E 3 - Id. Id. Posta O I -
IG. Sulmona Anversa O 1 -
Id. Id. Castel di Sangro . O 1 -

206 5 Id. Id. scontrone i O 1 -
Avellino Ariano di Pugl Orsara | O 15 -

Id. S. Angedo dei L Bisaccia O 2 -
Id. Id. Lacedonia O 2 -

Campobasso Campobasso Matrice O 3
-

Id. Id. Sepino O 11 -
Rabbia. Id. Isernia Agnone E 1 -

Id. Id. Cerro al Voltur. O 3 -
Id. Id. Colli a Volttirno O 3

-

'Ancona i Ancona Ancona Cn 3 Id. Id. Filignano O I -

Id. Id. Fabriatio E - 1 Id. Id. Fornelli O 4 -

Bergamo Treviglio Martinengo Cn - 2 Id. Id. Montenero V. C O 1
-

Cagliari Cagliari Sestu Cn - I Id. Id. Pescopennataro O 7 -

Caserta Nola Marigliano Cn - 1 Id. Id. Rionero Sannit. O 2 -

Firenze Firenze AIontelupo Fior. Cn - 1 Id. Id. Rocchetta al V. O 3 -

Macerata Macerata Morrovalle Cn - 1 Id. Id. S. Angelo d. P. O 5
-

Mantova Mantova Serravalle a Po Cn - I Id. Id. Scarati O 2 -

Milano Monza Sesto S. Giovan. Cn - 1 10. Id. Vastogirardi O 8 -

Modena Pavullo Zocca Cn - I Foggia Bovino Ascoli Satriano O I
-

Napoli Casoria Casoria Cn - I Id. Foggia Biccari O 1 -.

Id. Castellammare Ottaiano Cn - I Id. la. Vieste O 1
-

Id. Napoli Napoli Cn 5 6 Id. S. Severo i Casalnuovo O I -

Id. Id. Portici Cn - 1 Id. Id. S. Marco in L. O 2 -

Id. Id. Resina Cn - 3 Id. Id. S. Severo O I -

Id. Id. S. Giov. a Ted. On - 4 Id. Id. Torremaggiore O I -

Id. Id. S. Anastasia Cn
- 1 Grosseto Grosseto Magliano in T O I -

Id. Id. Torre del Greco Cn
-

1 Perugia Foligno Foligno O 5 -

Palermo Palermo Palermo Cn 5 6 Pola Caipodistria Villa Decani E - I

ld. Id. «1 E 3
Id. Parenzo Umago E - 1

Id. Id. Id F I 2 -
Id. Vertineglio (pg - I

Sassari Nuoro Fonni Ca 1 -
Potenza Melfi S. Fele O 2 -

Siena Montapulciano Montapulciano Cn - 2
Roma nieti Greccio O I -

Id. Id. Radioofani Cn - 1 Id. I Id. Rivodutri O I -

Taranto Taranto Pulsano Cn 1 -
Id. Roma Nettuno O 1

-

Treviso Treviso Montebelluna Cn - 1
Id. Id. Roma O 6 --

Id. Id. Nervesa Cn - 2 Id. Id. Vicovaro O 1 -

Id. Id. Ponte di Piave Cn - 1
Id. Velletri Gorga E 1 -

Id. Id Treviso Cn - 2 Salerno Campagna ttoscigno O I
-

xVerona Verona hevilacqua Cn - 1 Taranto Taranto Castellaneta O 3 -

Id. Id. Cerea Cn - 1
Trento Bolzano Lazfons Cp - 1

Id. Id. Cologna Veneta Cn - 1
Id. Id. Marcellise Cn - I 130 6
Id. Id. Negarine Cn - 1

Vicenza Vicenza Arzignano Cn - I
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Numero Numero

dello stalle = delle stalle

| o pascoli 5 o pascoli
ci infetti 2 infetti

PnovincxA CIRCONDARIO COMUNE o •g PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE i - o ',

I r

Agalassia contagfosa delle pecore e capre. Peste aviaria

"Aquila degli A. Avezzano Civita d'Antino (p i - I Reggio nell'Em. Reggio Emilin S. Polo d'Enza P -- 11

Campobasso Larino Ururi O 1 - Trento Cavalese Egna P - 1

Foggia Bovino Ascoli Satriano (g i 1 - Id. Cles
,

Croviana P - I

Id. S. Severo Sannicandro G. (p i 1 - Id. Id. Melè P - 3

Potenza Lagonegro Moliterno O 1 -
Id. Id. S. Chirico Rep. O - 8

Roma Frosinone supino O 1 - - 16

Id. Rieti Rocca Sinibalda O 1

Id. Roma Mazzano Rom. O 1 -
Colera dei polli.

Id. Id. Roma O 1 -
· Macerata Macerata Matelica p . I

Modena Modena Canpi P - 3

8 4 Id. Id. Modena p i i
Id. Id. Monfestino P - 2
Id. Id. Itavarino p i I

Vaindió hvino.
Id. Id. S. Cesario P 6 -
Id. Id. Spilamberto y - I

Avellino S. Angelo dei L. Rocca S. Felice O 3 Rovigo novigo Frassinelle y - 4

Bari delle Pugl. Altamura Gravina O' I Id. Ia. occhiobello P 2 -

Grosseto urosseto Grosseto O g Id. Id. Polesella P 5 -

Id. Id. Roccastrada O 1 Id. Id. S. Apoll. con S. P 5 -

Potenza Melfl Rapone O I -

Roma Frosinone Vico nel Lazio O I - 20 18

Id. Rieti Stimiguano O 1 -

Id. Roma Arcinazzo Rom. O 1 ~ R I EP I L 0 0 0 .
Id. Id. Roma O I -

Id. Velletri Segni O 1 -

Id. Viterbo Grotte di Castro O 1 - Numero Numero Numero

Id. Id. Proceno O I - delle dei delle

Salerno Campagna Galdo O 1 - MALATTE Provincie Comuni localith

22 -
con casi di malattia

Carbonchio ematico . . . . . . . 19 20 29

Tubercolosi bovina. Carbonchio sintomatico
a
. , , , I 1 1

'Avellino Avellino j Alello B - I
Afta epizootica , . . . . , , , 66 685 2736

influenza del cavallo.
Malattie infettive del suini . , , , 36 110 280

Morva ..........., 3 3 4

Campobasso j Campobasso S. Ella a Pianisi E -.. 7 Farcino criptococcico . . . . . , 9 37 271

.

Rabbia . . . , e . . . . . . ,
17 33 60

Morbo coitale maligno.

Bergamo Bergamo | Azzano S. Paolo E 2 -
Rogna , , , , , , . . . . . , 13 59 136

Id. Id. I Ba,gnatica E 2 - Agalassia contagiosa delle pecore e

Id. Id. Bergamo E 5 2 delle capre . . . . . . . , .
5 10 12

Id. Id. Costa di Mezz E - 1
Id. Id. Gorle E 3 _

Valuolo ovino
. . . . . . , , ,.

6 13 22

Id. la. Orio al Serio E 4 -
Id. Id. Pedrengo E I 1 Tubercolosi bovina . « . a = > I I I

Id. Id. Ranica E - 1 Influenza del cavallo . , , . . , 1 1 7

Id. Id. Scanzo E - 1

Id. Id. Seriate E 5 - Morbo coitale maligno . . . . . . .
I 13 34

Id. TreViglio Cavernago E 2 -

Td. Id. Grassobbio E 1 1 Barbone butalino . . . . . . . .
I 1 1

Id, Id. Zanica E I 1 Peste aviaria . . . . . . . . . . . .
2 4 16

Colera dei polli . . . . . . . , .
3 11 33

Barbone dei bufali. B bovina; Bf bufalina: O ovina: Op caprina: S suina; E equina;•
P pallame; CD canina; FI felina.

Salerno Campagna Eboli Bf I - (a) i dati si riferiscono alla settimana precedente.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO

Dazi doganali.

La media per il pagamento dei dazi d'importazione da valere

dal 23 al 29 agosto 1926 è stata fissata in L 589, rappresentanti 100

dazio nominale e 489 aggiunta cambio.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Concorso per professore non stabile per la cattedra di pato-
logia vegetale presso il Regio istituto superiore agrario di

Perugia.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modi-

ficazioni;
Visto il R. decreto 6 novembre 1924, n. 1851;
Visto il R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172;
Visto 11 R. decreto 7 dicembre 1924 (registrato alla Corte dei

conti il 20 dicembre successivo, registro 11, Economia nazionale,

foglio 125) di ripartizione dei posti di professore di ruolo dei Regi
istituti superiori agrari, fra gli istituti stessi;

Visto 11 R. decreto 4 settembre 1925, n. 1762;
Sentita la la sezione del Consiglio superiore per la istruzione

agraria, industriale e commerciale;

Decreta:

E' aperto 11 concorso per professore non stabile nel ruolo del

personale insegnante dei Regi istituti superiori agrari (gruppo A,

grado 7') con lo stipendio annuo di L. 16,000, oltre 11 supplemento
di servizio attivo di L. 4200, alla cattedra di patologia vegetale
presso 11 Regio istituto superiore agrario di Perugia.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo Ministero (Dire-

zione generale dell'agricoltura), la loro domanda in carta legale da

L. 3, entro 4 mesi dalla prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, del presente decreto, corredata del seguenti documenti:

a) un'esposizione in carta libera, in 5 copie, della.loro opero,
sità scientifica ed eventuale didattica;

b) un elenco, in carta libera, in 6 cople, dei titoli e delle pub,
blicazioni che presentano;

c) i titoli e le pubblicazioni. Fra quest'ultimo che dovrannq
presentare in 5 esemplari, dovrà esservi almeno una memoria ori-

ginale concernente la disciplina che è oggetto della cattedra messg

a concorso;

d) l'atto di nascita;
e) 11 certificato comprovante che il candidato è cittadino itt,

llano non regnicolo;

f) il certificato generale rllasciato dall'ufficio del casellarid
giudiziario;

g) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del Co-
mune o dei Comuni ove il concorrente dimorð nell'ultimo triennio;

A) quietanza comprovante il versamento presso un ufficio del

registro della tassa di L. 100.

I documenti che corredano la domanda dovranno essere confor-

mi alle prescrizioni della legge sul bollo, inoltre quelli di cui alle
lettere d), e), f), g), dovranno essere legalizzati; quelli di cui alle
lettere e), f), g), dovranno essere di data non anteriore di 3 mesi

a quèlla del presente de:reto.

I concorrenti i quali appartengano all'insegnamento o alPAm.

ministrazione dello Stato sono dispensati dal presentare i docu-
menti di cui alle lettere e), f), g); debbono invece presentare una'

attestazione, rilasciata dalla competente autorità delPAmministra-

zione stessa, dalla quale risulti che essi trovansi in attività di ser-

VIZ10.

Sono ammessi soltanto lavori stampati; in nessun caso sarannq
accettate bozze di stampa.

Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini,

stero dopo il giorno stabilito, anche se presentate in tempo utile
agli uffici postali o ferroviari, e neppure saranno accettate, dopo
tale giorno, nuove pubblicazioni o parti di esse o qualsiasi altro
documento.

A parità di ogni altro merito, valgono i criteri preferenziali fri
favore dei candidati ex combattenti, di cui all'art. 21 del R. decretd
11 novembre 1923, n. 2395.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte del conti per la regf•
strazione.

Roma, addl 26 giugno 1926.

Il Ministibf BELluzzo.

TOMMASI CAMILLO gerente Roma
-

Stabilimento Poligrafico dello Stato.


